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ORGANIZZAZIONE DI UN INVENTARIO DI MlNERALI

'MEDIANTE ELABORATORE ELETTRONICO (1)

8U:MMARV. - A mclhod for the orgllllization or an in\"entory or millcrals to
be treated by l), computer is proposed. A !Klrics or 3 programs, writtell iu For·
trau IV, has uoon pro..pared. Tbc;r allo\\' rctrioval of speeimcns lJavi.ng a givCll
eharae.ter, or coming from a definite goograpilie ragioll; cards with UIC fco~lurell

eoneerning tho varioilll miner81s ean Il.lso bo printOO. So wc elUl wh'e most or the
trivilll problems oeeurring iu colleetioll ulllIlnging al :lo \"orr high 81'00<1.

Introduzione.

Durante la preparazionfl dcll' inventario dei minerali facenti pa.rte
delle collezioni del!' Istituto di Mineralogia dell'Università di Milano,
si è cercato di abbreviare il tempo necessario per la preparazione e
l'aggiornamento dell' inventario stesso. Si è anche fatto in modo che
la ricerca dei dati riguardanti i minerali, e dei campioni aventi carat­
teristiche ben determinate, fosse il più possibile rapida, e che altret­
tanto rapidamente si potesse conoscere sia il numero dei campioni ap­
partenenti a UI1 determinato tipo mineralogico, sia la collocazione di
ogni canlpione. Schedando tradizionalmente i campioni per nome, in
ordine alfabetico, questo lavoro diventava estremamente lungo; si è
pensato allora che, organizzando i dati, l'elatiYi ai minerali, secondo
criteri modenli di tecnica dell' infonnazione e trattnndoli con un ela­
boratore elettronico, fosse pos,<;ibile risolvere lfl difficoltà l'l'esentatesi.

E' stata perciò preparata una serie di programmi, scritti in For­
tran IV, per un elaboratore IB'M 7040; è in atto, però, il trasferi·
mento dei prognnnmi dal 7{).10 al più moderno elaboratore CII 10020.

(') Llworo el!cguito presso l' htiluto di :MinGralogia, Pot.rografia c Gooehi·
lUie..~ doli 'Uni"ersità di Milano, nel quadro dci. progrnlllnJ..i del Celltro di Studi
sulla st.ratigrafi:l e pctrogrllfia delle Alpi ooutrali del O.N.R.
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In questo caso, inve<:e del codice Ben viene usato il codice EBCDIC,
Questa opel'azione l"isulta utile sia perchè i tempi di esecuzione del
10020 sono più brevi rispetto H, quelli del 7040, sia perchè i costi sono
meno elevati.

I programmi flttulllmente funzionanti sono tre.

Il programmfl STI\fI' t'scgue la stamrl~ di liste dei dati caratte·
ristici dei minerali, disposti sceolldo un ordine ben determinato; usando
queste liste è possibile la preparazione di schede cl' invental'io trfl­
dizionali.

II programma JNV2 pel'll1Ctte la scelta dei campioni in base alta
loro formula chimica, mentrc il programma lN"V3 ne csegue la rieerca
in base alla località di provenienza,

I programmi lNV2 e l:-.T\·-a sono basati sullo stesso principio, sul
confronto, cioè, tra Ullll scheda, l'ccante il dato di cui interessa la ri­
cerca, e le eorrispondenti scllCde-dati dei campioni. Vengono presi in
eonsiùerazione solo i minerali pcr i quali il confronto è risultato po­
sitivo.

Natnrahnentl;' la perforazione dei dati va. fa.tta con molta preci­
sione, seguendo uno schema pl'ciissnto; qucsto PCI'Ò, non il rigido, ma
può es.<;erc nggiornat.o con faeilit1"- E' sta!;, anche prevista la possi­
bilità di commettere errori di perforazione.

Una volta pront.o l'inventario di base su schede perforate, Ò pos­

sibile trasferire su nastro tutti i dat.i riguardanti i caJllpioni. L'utilltà
di questa operaziolle il duplice; il trasferimcnto dei dati su llllStro, in­
fatti, consente un notevole gWldagno di tempo durante la 101'0 lettura

da parte dcI clùcolatorc. Tnoltre è ovviamente più comodo maneggiare

un nast.ro magnetico, piuttosto che vohmlÌnosi pacchi di schede per­

forate, f.1'aggiol'llamen to dell' illvcn tario non è complicato; infatti è

sttfficicn1:e aggilUlgere le schede riguflrdnnti i nuovi eampioni in coda

Il tutto il blocco delle schede-dati, in quanto l'ordine con cui sono di­

sposte le schede-dati non 1m alculla importanza. Analogamente, se un
campione viene eliminato dalle collezioni (per scambi, analisi chimi­
che, cee,) è sufficiente t.ogliere dal blocco delle schede-dati le schede
riguardant.i il eampion<', o meglio aggiungere a queste Ulla scheda in
cui si spiega la ragione per cui il enmpiolle è stato eliminato.

Anche l'nggiol'lHLmento delle schede non è complicflto; infat.ti,
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nonostante si Sl& usato un linguaggio essenzialmente rigido, come è
il Fortran IV, si è cercato di lasciare il più possibile libera l'orga­
nizzazione delle schede-dati,

In questo modo è possibile seguire con facilità tutti gli eventuali
cambiamenti nei dati caratteristici dei campioni, camhilUllenti che pos­
sono riguardare la sist.ematica dei minerali, la loro composizione chi­
mica, il loro spostamento ncll 'ambito deU' Istituto, o addirittura la
loro eliminazione.

Organizzazione dei programmi.

Dei tre programmi attualmente funzionanti, duc, cioè INV2 c
INV3, sono organizzati nello stesso modo.

Il programma lNV2 consente la scelta dei campioni in base alla
loro formula chimica, ed esegue in sequellZa le seguenti operazioni;

1) Lettura di due schede, la prima delle quali indica quali ca­
ratteristiche del mineralo. interessa stampare; la seconda è la scheda
nella quale si ÌJldica secondo quale caratteristiCil (Iocalitit, fonnula
chimica) si vogliono ricercare i campioni. Questa scheda verrà indi­
cata con il nome di «scheda modello ». T.JC due schcde vengono ovvia­
mente cambiate di volta in volta, a seconda delle necessitlì che si pre­
sentano.

2) Lettura delle schede-dati.
3) Per ogni gmppo di schedc riguardanti un minemle, in ge­

nere quattro, viene eseguito il confronto tra la «schcda modcllo» c la
corrispondente scheda dcI campione in esame.

4) Se il minerale in el'larne risulta del tipo ricldesto, ne viene
stampato il numero di inventario e il nome. In seguito, a seconda
delle istruzioni portate dalla prima scheda. letta, vengono stampati i
dati relativi al minerale.

5) Se la prima scheda letta porta l' istrnzione adatta, viene l'i·
cl1iamato un sottoprogramma (Legend), che stampa la sigla usata nell~

schede-dati per indicare il nome del pl'oprietario del minerale, pl'una
che questo venisse a far parte delle collezioni dell' Istituto. Di seguito
alla sigla viene stampato il nomc per esteso del proprictario. Nel caso
che per un errore di perforazione la sigla cCI·catlt non sia riconosciuÌl'1
tra quelle giù esistcnti, ne "iene data segnalazione durante la sta,mpa.
In questo modo è quindi possibile la correzione dell 'errore.
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6) Nel COI'SO del programma viene calcolato il nttmero di cam­
pioni corrispondenti al tipo richi~to, e ne vengono stampati due per
pagina. Alla fine viene stampato il numero dei campioni e la carato
tcristica sccondo eui sono statj scelti.

Analogamente è organi7.zato il programma INV3, mediante il quale
ò possibile la scelta dei campioni in base alla localit.l\ di proveniem,:a.
In questo caso ò stato previsto U1l margine di errore nella perforazione
del nome della località; perciò, anche se non tutti i caratteri della
località in clJame vengouo trovati uguali a quelli della «scheda mo­
dello~, il campione viene ugualmente preso in considerazione. La
scheda modello e la scheda recante la località di provenienza possono
differire al massimo di tre caratteri. Ali 'tùtimo carattere perforato
sulla scheda. modello deve seguire un asterisco.

Jl programma ST1l1P esegue la stampa di tutte le schede-dati dei
campioni; i vari dati riguardanti un minerale vengono stampati uno
per riga, incolonnati secondo uno schema ben determinato, e ogni riga
viene numerata..

Come nel progrnmma INV2, nel programma I!\1V3 il sottopro­
gramma Lcgend viene richiamato in base allc istruzioni date dalla
prima scheda letta, mcntre nel programma STlI[P viene comunque
utilizzato.

Preparazione dei dati.

I dati che riguardano i minerali ,'cngono perforati su un minimo
di quattro schede, e sono così distribuiti:

la scheda, colonne:

1-5

6-40

41-48

49-54

55-57

58-62

63-65

Numero di inventario progressivo.
Nomc del minerale.
Numero di inventario dell' Università.
Posizione occupata dal minerale nell'ambito dell' rstituto;
vicne definita da cinque cifre.
Sigla del possessore del mineralc, prima che qucsto ve­
nisse Il far parte dclle collczioni dcII' Istituto.
Numero di inventario originale del mincrale.
Anno il 'acquisto del minerale.
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66-77 Prezzo del minerale; è stato previsto un numero di sette
cifre, e la possibilitA di due cifrt: decimali.

78-79 Bianco.
80 ~umero d'ordine della scheda (da la.t ò nella prima scheda

è 1).

2- scheda, colonne:

1-5 Numero di inventario progressivo.
6-10 Serie di ciuque caratteri indicanti a quale classe e gruppo

(Reille) appltrtiene il minerale, secondo la classificazione
adottata da Strullz nel «iUinenllogischc TabeUcn:t, edi­
zione 1966. Sono state nWllerate progrCflSi"mnente da l a
8 le classi (es.: l::::; elementi; 2::::;solfuri ò ecc.); Ul ogni
classe i gruppi sono slfili numerati da l f\. n (es.: nella
classe 1, il gruppo l è quello del Cu, compl'endente Cu, Ag,
Au; il gruppo 6 è quello dell'As, compretldellt.e As, Sb, Bi)
('l'ab. 1).
Nella serie di cinque Cfiratteri, i primi due indicano la
classe, gli altri il gruppo. Così, la sequen7.8. di caratteri
0854B indica che il minerale appartiene alla. 8- classe (si­
licati), 540 gruppo B (actinolite).
Si è ritenuto opportuno riferirsi a uno schema di classifi­
cazione beli preciso, in modo da aycre sempre dati omo­
genei, per quanto riguarda !\ia la sistematica, sia le foro
mule chimiche dei minerali.
Si è inoltre cercata una classificazione che fosse il più p0s­

sibile Dota e diffusa. Per questo è stata S<..-elta la classifica­
zione adottata da St.rwlz nell 'ultima edizione (1966) del
«Mineralogiscbe TabeUen:t.
"Gn particolare importante il che il fatto di aver scelto que­
sta edizione non "uol dirc essere completamcnte legati ad
essa ò il volume del 1966 serve solo da base, in quanto è
stata prevista In possibilità di seguire tutti i mutamenti
nella clussifiellziollc dei minerali, e quindi di tenere sem­
pre aggiornato l'in ,·entario, con la massima. facilità.

ll-77 Fonnula dcI mincrale, adottata da. StrllllZ nella. suddetta
opera.

78-79 Bianco.

80 Nmnero d'ordine della. scheda (2).
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TABELLA 1.

Esem.pio di, utilizzazione delÙl classificazione di StTlt1!Z,

4. IV,

KLMlSE DER, OXlD.E UNO HYDROXU)E
OBEII51CIl1':

1) F:i6

Z 2) Cuprit-Gruppc

3 3) Bromcllit-Reilic

4 4) Perlkl<l6·Reihc

;) 5) TClIorit-Delnfoa.sit·Gruppe

6 6) Montro~'(1it.T.ithn'·git·Gr\lppc

i 7) Browlllllillerit-:M:'l)'cuit·Gruppc

H.O.

(;u,O.

BeO.

MgO.

CliO, l,·'lIl"eO•.

HgO, PilO.

2 CaO. AU'cO., l~ euO. 7 Al,O, .

Abteiluno JJ) M,O,· m,ù te1"walldte Verbill<1ll!locn

8 1) Sp;lIcll-Rcihe

9 2) HaU611"1lI11it·Rcihe

lO 3) Trillpkeit.-Rcihc

li 4) Chrysobcrr)J·Swcdcnborgit·Grullpc

"IgA1,0" :Mgl"e,O" ~lgCr,O, .

Mni\ln,O, .

(.'IIAI:I-,O, .

A l,BeO" N:ISbBc,O,.

Abtei/llIIO C) M,o,- und uel'wandle VcrbinduII.qen

12 1) Claudetit-Vlllelll-inil-Gruppe

J3 2) Arscnolith·Bi~mit..-Gr\lppc

14 3) Bhbrit..-Rcilic

15a 4(1) Korllnd·Rcihe

15ù 411) I1mcuit·Reihe

15e 40) y·Korllud-Reihe

16 5) t:.p·Korund»-Mugnetoplumbit--GrUjlpe

1 i 6) Du\'idit-Reilic

,18 7) Pcro\\,ski!·GruPJle

10:1 8a) Stibiconit-Reihe

19b 8b) P)"rochlor·~likrolith·Rcihe

20 9) Mclanostibinn.Derbylilh·GruJlPC

AI:I-,O" Sb,O, ,

1\'l:.0" Bi,O,.

(M Il, FCl,O,.

I1·Al,O, ;

l'eTiO, ;

y.Al,O•.

NlIAI..O." PnO. 6 Fe,O•.

(Fe", l'c . " li, Co),(Ti, }'e ··Cr),.O",

Un'fiO, .

SbSb,O.OJT ;

(~:l, Ca),(Nb, Ta, Ti),O.(OH, F, O).

6("ln, Fe)O. 80.0"

6 l'cO. 5 TiO" S"'O,.
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3- scheda, colonne:

Numero di inventario p,'ogressivo.
Luogo di provenienza del minerale. Se necessario, il nome
della località può occupare più di Ulla scheda, avente però
lo stesso nnmero d'ordine.
Bianco.
Numero d'ordine della seheda (3).

colonne:

Numero di inventado progressivo.
DeS{'.rizione del minerale; llon ha aIe una importanza il IlU­

mero di schede occupate da questa. E' sufficiente che ab­
biano lo stesso numero cl 'ordine, e che nell'ultima scheda
venga. perforato Wl asterisco in colonna. 78.
Bianeo o asterisco.

80 Nwnero d'ordine della. scheda (4).

1-5
6-77

78-79
80

78-79

4" scheda,

1·5
6-77

Se manca qualcuno dei dati riguardanti il minerale, la. posizione
assegnata viene lasciata bi!U1ca. Quando invece i dati occupano più di
una scheda, nella perforazione va ripetuto il numero di m\·cntario del
minerale e il nUlllero d'ordine della scheda stessa.

Utilizzazione dei programmi.

Una volta pronto il blocco deUe sellede.dati, l'utilizzazione dei
programmi è estremamente semplice. A questo blocco di schede ven­
gono aggiunte altre tre schede; due di queste set'vono solo nei pro­
granuni INV2 e INV3, e vengono inserite in testa alle schedc-dati,
mentre la lena viene utilizzata anehe nel programma s'rMP ed è po­
SUI in coda al blocco delle schcde-dati.

Delle due iniziali, la prima serve ad indicare quali dati caratte­
ristici dei campioni, perforati neUa prima scheda-dati di ognwlO di
essi, devono venire stampati. Questa scheda è organizzata nel modo
seguente: millc prime sette colonne vengono perforati alcuni caratteri
(1, O, >le). Delle primc sei colonne, ognuna corrisponde a un gruppo di
infonnazioni relative al minerale; queste vengono stampate se nclla
colonna corrispondente è perforato un 1, mentre la loro stampa viene
saltata se il eaJ'attere perforato Ò WlO zero.
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IJfl corrispondenza tra le prime sei colollllf' di questa scheda e
dati riguardanti i campioni è la seguente:

colonna l 11ll1lH~ro di inventario dell' Universitù;
2 ubicazionc ncll'ambito dell' Istituto;
3 sigla indicante il nome del proprietario;
4 numero di invcntario originale;
5 anno d'acquisto;

6 P""O d 'noquisto.

Nella settima colonna può venire perforato l'asterisco; ili questo
caso vengono stampati solo il nlUnero d'inventario e il nomc del mi­
nerale in esame. Se è richiesta la stampil pcr esteso del nome del vec­
chio proprietario del campione, viene richiamato il sottoprogramma
Lcgcnd; vengono allora stampati la sigla. e il nome, per esteso, dcl
proprietario del campione, prima chc questo entmsse a far parte
delle collezioni dell' Istituto.

A questa prima schcda ne segue una seconda, recante le cal·atte­
ristiche secondo cui si vuoi scegliere il campione. Non ha nessuna im­
portanza la posizione in cui viene perforato questo dato caratteristico;
la perforazione può cioè iniziare sia da (,olonna 1, sia da un qUlùun­
que altro punto della scheda.

In coda a tutto il blocco delle schede-dati dene posta una. scheda
che, nelle prime cinque colonne, porta perforato un numero di cinque
cifrc (99999); questa seheda serve dfL c scheda~tappo:&, indica cioè la
fine delle schede-dati, e quindi la fine delle varie operazioni che l'ela­
boratore compie su di esse.

Organizzando ]' inventario llcl modo descritto, è possibile risol·
vere in brevissimo tempo molti dei comuni problemi di gestione della
collezione. Occorrendo, è inoltre possibil(; preparaTe un inventario di
tipo tradizionale, utilizzando le lisÌR di mine.rali che si ottengono con
il pl'ogl·aroma STl\IP. La stampa di queste liste, infatti, è organizzata
sia in modo da ottenere, per ogni minerale, una tabella con tutti i
suoi dati, sia in modo da avcre, per ogni pagina, due di queste tabelle.
T dati relativi ai minerali sono distribuiti su dodici righe; la tabella
riSllltante è divisa in due parti: il. sinistra, su ogni riga, viene stam­
pata una frase con la spiegazione dei dati del minerale in esame. A
destra, ogni riga è llumerata; qui vengono stampate le earattel·istiehe
del campione, eOlTispondenti alla spiegazione data neUa parte sinistra
della tabella (fig. l).
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l formati di stampa. dei dati earatteristici dei campioni sono stati
organizzati in modo da non superare le dimensioni medie di una scheda
tradizionale. Per mezzo tIel numero ehe precede ogni riga è possibile
sapere, rìferendosì alla parte sinistra della tabella, quale è il dato ri­
I>ortato; perciò si può usare la parte destra della tAbella come una
scheda tradizionale.

Utilir.zando un inventario di questo tipo il lavoro più IWlgo è
senza dubbio quello preliminare, cioè la perfor[lzione delle schede-dati.
Infatti i dati devono venire perforati con molta precisione nelle co­
lonne loro assegnate. 'fUtlil\"i" il teml>O impiegato per perforare le
quattro schede di un minernlc non è superiore a quello necessario per
scrivere a macchina una scheda tradizionale.

CAMPIONE N.
NOME DEL MINERALE

l 13
Z AlB nE

NUMERO DI INVENTARIO DEll'ISTiTUTO
POSllIONE OEl MINERALE
SIGLA FH CORRo A
NUI4ERO DI INVENTARIO Of(IGINARIO
ANNO D'ACQUISTO
PREZZO OEt f'liNERALE
CLASSIFICAZIONE STRUNl
FORMULA
PROVENIENZA
OESCfllZlO:-lE

Fig. l

,,
5•7,,

lO
11
12

47400000
111100
ARTE DEL QuARZO
37B30
96~OOOO.OO
OB81C
NAlALS13081
BR RIO GRANOE 00 SUL
LAMELLARE MINUTA

Con i progranuni così costituiti possono venire inventariati fino
II 99999 campioni di minerali o rocce; però mediante una lieve varia·
zione si può aumentarne il numero in modo praticamente indefinito.

Come esempio di applicazione SODO state perforate le schede di
dicci minerali, e, utilizzando il programma STlHP, ne sono state stam­
pate le liste (fig. 2a). E' stato riehiamilto il sottoprogramma Legelld,
cd il tempo di esecuzione è stato di 18 secondi.

Utilizzando poi il programma lNV2, tra i dieci minerali delle
schede-dati sono stati riem·cati quelli con il gl·UpPO Cllrnit.eristieo Si(lOls,
cd il stato calcola.to il IJwnero di campioni aventi quel gruppo. Dei
ctl.mpioni cercati sono stilti s~tmpati tutti i dati eartLtteristici, utiliz­
zando perciò anche in questo caso il sottoprogralllllla Legend. II tempo
di esecuzione è stato di 14 seeondi (fig. 2b).

hlitv.to di. M;N~/dogio, Pdrogrofio e Geoc1limUxl ddl'Ulli~er,,'d di MiùlllQ.
Moggio 1970.
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(M1PIONE N.
NOME DEL MINERHe

B. BJAKCHI

l 352
2 ANGLESllE

NUMERO 01 INVENTARIO DELL'ISTITUTO
POSll10NE DEL MINERALE
SIGLA GAll. CORRo A
NUMERO 01 INV€tHARIO QRIGlrlARIO
ANNO Q'A1C1U1Sro
l'RH O L tl/NERALE
CL AS!? F [ AZ IONE STRU"1
FORMULA
PROVENIENZA
DESCRIZIONE

CAMPiONE N.
NOI'IE DEL MINERALE

NUMERO 01 INVENTARIO OELL'ISTITUTO
POSll.JONE DEL MINERALE
SIGLA Il: CORRo A
NUMERO 01 INVHIlAR10 ORIGINARIO
ANNO D'ACQUISTO
PREHO DEL l'lINERALE
CLASS 1 r1Cj\.1I01lE STRUNI
FORMULA
PRQVENIENl.o!
ceseRI nONE

,,
ì,

'ò
""

,,
,
•,
•,
I
"""

-,
ID7D2D
GARBARI rRE ... ro
7!~00

ID.DD

~~~04
I CA 110NTEVECCHI0
xx VERDI TRAS~ARENTI SU GALENA

"TORI1ALl "lA

50200000
10911>0

~tI~b,..
18000.00

0848
NA"G3ALI>I l OH Il' 31 t 8031 3/S 160181
HAOAGASCAR
CRISTALLI SCURI A~~IATTITI

CAMPIONE N.
NOME DEL "'INEllAtE

Fig. 21\

,,
NUMERO 01 lNVENT.t,RIO DELL'ISTITUTO
POSIZIONE DEt MINERALE
SIGLA R CORRo A
NUMERO 01 INVENTARIO ORIGINARIO
ANNO Q'ACQUIl"
PREZZO DEL M NERAtE
CLASSIFICAZIONE STRVNZ
FOIU"ULA
PlIOVENIENIA
DeSCR 1ZlOJ'lE

CAI'IPIONE N.
~I"IE DEL MINERALE

"lUMERD 01 INVENTARIO OELL'lSllTUlO
~OSlllONE DEL MINERALE
SIGLA FH CORRo A
NUfoIERO 01 lNVENHRIO ORIGINARIO
ANNO D'ACQUISTO
~REZlO oEL "INEIlALE
CLASSI F ICAl IONE STRUNl
~OR"ULA
PROVEN lE'" lA
DESCRllIDNf.

,,
ì,,
"H

50200000
109ll>0
RATTI
21400

'"18000.00
0848
NAMli3All>1 I OH l l '31 I B03 l 3/S 11>0\8 l
I1ADAGASCAR
CRISTALlI SCURI APPIATTITI

'"BERILLO

-,
10911>0
~~UDOEL QUARZO

".16000.00
08lt6
AL28E3lSII>Ol81
8R TEOFllO DTONI
UN xx HROE TRASPARENTE APPlATTITO

Fig. 2 U
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